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pag. 6 di Romano Armando

È morto a 80 anni 
il pinerolese 
Mons. Charrier 
ex vescovo di Alessandria

Va allo sportello 
dell’Asl e scopre che 
è morta da otto anni!

Muore nell’autocarro 
che si ribalta: è 
il padre di cinque ÿ gli

Lascito milionario 
di due sorelle e cresce 
la casa di riposo

Si “scaldano i motori” 
per le prossime 
elezioni amministrative

Pinerolo e Airaschese: 
quattro punti in soli 
quattro giorni

Pier Giovanni Trossero
■ Segue a pag.2
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Pag. 12 ■ di Prot e Vaglienti

Cumiana, operazione dei Cc

Arrestato barista,
spacciava cocaina

Operazione dei Carabinieri in un rinomato bar pa-
sticceria del centro di Cumiana. Mesi di appostamenti 
hanno portato al blitz di sabato scorso, quando è stato 
arrestato il titolare, trovato in possesso di 14 grammi 
di cocaina pura. Ad insospettire i militari, una serie di 
nuovi clienti che si sono affezionati al locale solo negli 
ultimi mesi, dopo il cambio della gestione avvenuto 
all’inizio dell’anno.

Volley al via: mille 
atleti in campo

Bentley Ford Sara di B2 femminile e Sporting Pinerolo-
Villafranca in B2 maschile sono le punte dell’iceberg. 
Formazioni di eccellenza, impegnate in un Campionato 
nazionale al via sabato 15 ottobre. Ma con l’inizio dei 
gironi più importanti, regionali di C e D compresi, e dei 
giovanili dall’Under 18 all’Under 13, saranno più di mille 
i ragazzi e le ragazze a calcare i parquet delle palestre e 
dei palazzetti del Pinerolese. Uno sport dalla diffusione 
ormai capillare sul nostro territorio, presente dai centri 
più grandi ai più piccoli. Un bacino di utenza che si amplia 
ulteriormente con i numerosi corsi di mini-volley che 
afÿ ancano le squadre impegnate nei Campionati federali.

Due Strapinerolo in una, anche se la convivenza tra chi corre e chi cammina è 
stata ancora una volta terreno d’incontro tra sport e voglia di stare insieme in 
movimento. Una Strapinerolo moltiplicata per uno, il vincitore Laaouina al tris 
personale, e per 1.489, a tanto giunge la cifra record di partecipanti. Numeri 
che raccontano il successo della 20ª edizione di domenica scorsa. 

(Foto Dario Costantino)

STRAPINEROLO PER 1.500 TRA CHI CAMMINA E CHI CORRE

 

Pag. 37 ■ di G. Falco

Nichelino, vicina la ÿ rma per la cessione dell’area

Una cordata per la Viberti
(e arriverà anche l’Ikea?)

L’annuncio nell’assem-
blea sindacale di giovedì 
scorso: la ÿ rma per la ces-
sione dell’area Viberti sem-
bra essere vicina. 

La volontà di acquista-
re da parte di una cordata 
porterebbe ad una boniÿ ca 
per insediare nuove attività 
commerciali. In caso di ac-
cordo, l’ampia superÿ cie sa-
rebbe suddivisa tra diverse 
aziende, tra le quali spicca 
l’Ikea.  Ma che cosa ne sarà 
della fabbrica di rimorchi 
e dei suoi 104 operai? Le 
opinioni dei sindacati, in 
merito, divergono. 

Fatto sta che il lavoro a 
Nichelino non è mai ripar-
tito e l’azienda si è impe-
gnata a far ruotare soltanto 
8-10 dipendenti alla volta. 
Venduta l’area, Acerbi rea-
lizzerà il nuovo stabilimen-
to Viberti? Difÿ cile, anche 
perché lo spazio opzionato 
all’interno dell’area indu-
striale qualche mese fa è 
stato rimesso sul mercato. 
Mentre le istituzioni taccio-
no, i sindacati hanno richie-
sto un incontro al ministero 
del Lavoro. 

Pag. 31 

■ di M. Bertello

Questo sarà un anno da 
vino: l’uva è poca ma con 
un tasso zuccherino ele-
vatissimo, che garantirà 
una qualità in bottiglia ra-
ramente raggiunta in pas-
sato. Una notizia che reca 
un po’ di conforto a un set-
tore - quello viti-vinicolo - 
che non attraversa un gran 
momento, men che meno 
nel Pinerolese.

“L’Eco Mese” è andato 
tra le vigne e ha chiesto a 
chi le lavora: ne vale anco-
ra la pena? Dall’inchiesta 
di Bruno Allaix, Daniele 
Arghittu, Marco Bertello, 

Franco Depetris e Sefora 
Pons - pubblicata sul nu-
mero di ottobre appena 
uscito in edicola - emerge 
un panorama molto varie-
gato, fatto di anziani pro-
duttori, giovani fantasiosi 
e realtà industriali. Ciascu-
no con una sua ricetta per 
il futuro.

In  esc lus iva  ne l la  
sezione “Y”, il nostro 
collaboratore Matteo 
Sgobbi,designer junior per 
Vionnet, racconta la sua 
straordinaria esperienza: 
vestire Madonna alla mo-
stra del cinema di Venezia.

L’inchiesta de “L’Eco Mese” di ottobre

Vino, ci crediamo ancora

Aurelio Bernardi
■ Segue a pag.2

Il comparto della Luserna discute di strategie di rilancio

Una pietra sulla crisi
Un marchio comune permetterà di superare antiche rivalità?

La crisi economica, 
che ha ridotto il merca-
to della pietra di Luser-
na del 20-30 per cento, 
potrebbe agevolare una 
“storica” alleanza tra i 
cavatori e le Amministra-
zioni comunali che si di-
vidono territorialmente 
il bacino d’estrazione 
(Luserna S.G., Bagnolo, 
Rorà, Barge). 

Un primo passo è sta-
to compiuto grazie a un 
incontro promosso dalla 
Camera di commercio di 
Cuneo. 

L’obiettivo è un mar-
chio comune, che con-
senta strategie di promo-
zione coordinate.

A proposito di cave. 
È stato presentato il 
progetto per un franto-
io capace di lavorare e 
rendere appetibili sul 
mercato gli sfridi (il cui 
smaltimento rappre-
senta oggi un problema 
enorme). 

Nel frattempo si è 

chiuso, con un compro-
messo, il contenzioso 
che si trascinava da 
anni tra un cavatore e il 
Comune di Luserna S.G. 
Peccato per un brutto 
scivolone: come si fa a 

usare pietra cinese per i 
cordoli della strada delle 
Cave in Val Pellice? Mar-
cia indietro immediata.

STRANGOLATI DAI DEBITI

 

Pag. 4 ■ di L. Sorbino

Questa settimana ci occupiamo di uno degli aspetti 
più drammatici di questa crisi: i debiti che schiac-
ciano i piccoli imprenditori. Si tratta molto spesso 
di titolari di aziende irreprensibili e onesti, ma che 
di colpo non riescono a far fronte alle pendenze, 
magari perché a loro volta non sono stati pagati. E 
poi le polemiche su Equitalia: quando il creditore 
è lo Stato.

Pagine 9 e 15 

■ di Arghittu e Sorbino

A None in aiuto delle prostitute

Operazione fi ducia
Uomo in carcere per violenze

Un uomo è stato ar-
restato con l’accusa di 
aver violentato e rapina-
to, un anno fa, due don-
ne nigeriane, costrette a 
prostituirsi nel territorio 
di None. 

In parte i fatti sono 
accaduti anche a Villar 
Perosa, in Val Chisone.

L’indagine, coordinata 
dalla Procura di Pinero-
lo, è partita dalla Polizia 
locale intercomunale che 
fa capo al comando di 
None, che da tempo la-
vora per tutelare le don-
ne africane vittime della 
tratta legata alla prosti-
tuzione, guadagnandosi 
la loro ÿ ducia.

Le manette sono scat-
tate al rientro in Italia 
dell’uomo dalla Roma-
nia. 

La Municipale lo ha in-
dotto a tornare in Italia 
con uno stratagemma, 
per poi notiÿ cargli l’ordi-
ne di custodia cautelare 
in carcere. Pag. 30 

■ di G. Vaglienti

Aumentano le liti

Con i nervi 
a fi or 

di pelle
Basta un sorpasso az-

zardato, un arbitraggio 
che non soddisfa, una 
serata più vivace del so-
lito nella casa del vicino 
e subito scoppia il litigio. 
«La nostra soglia di sop-
portazione è diminuita - 
sottolinea il comandante 
dei Vigili di None, Silvano 
Bosso -. Siamo diventati 
tutti troppo intransigenti e 
intolleranti». 

«Si litiga anche in fami-
glia, per l’eredità», avverte 
il capitano della compa-
gnia dei Carabinieri di Pi-
nerolo, Paolo Jacopini, e 
sorprendentemente, più 
tra i residenti delle villette 
a schiera che in condo-
minio. 

Ma dietro un litigio c’è 
molto di più che l’oggetto 
del contendere, come ci 
spiega la psicologa, Vale-
ria Martina. Pag. 5 

■ di S. D’Agostino

Profughi di Frossasco
aiutano una famiglia
“Il mondo all’incontrario” è uno dei testi comici 

più riusciti di Paolo Rossi ed è davvero da mondo 
all’incontrario ma non fa per nulla ridere, anzi com-
muove quanto accaduto a Frossasco: sono stati i 
profughi libici, da qualche tempo ospiti nel Comune 
pedemontano, ad aiutare una famiglia italiana e non 
viceversa. È successo che cinquanta ragazzi africani 
abbiano organizzato un concerto, ad Orbassano, per 
raccogliere fondi a favore di una famiglia in difÿ coltà, 
a causa di una grave forma di leucemia che ha colpito 
la loro piccola bambina. I profughi sono riusciti a 
raccogliere 224 euro, una goccia in termini econo-
mici, ma allo stesso tempo un esempio di umanità 
dal valore inestimabile.

Intanto si guarda con apprensione al destino di 
altri 150 profughi libici ospitati questa volta a Pra-
catinat, in Val Chisone. 

L’inverno è alle porte e lì quando arriva, non si 
scherza. Il Governo in extremis ha prolungato i per-
messi di soggiorno, ma a loro serve soprattutto la 
speranza di una vita migliore.  

Pagine 12 e 13 ■ di D’Agostino e Perro
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■ di M. Maggia

Tempi moderni. Tempi 
che non avremmo mai vo-
luto vivere: una volta per 
valorizzare un’area vi si co-
struiva sopra una fabbrica, 
adesso accade esattamen-
te il contrario. I capanno-
ni vengono buttati giù per 
costruire case destinate 
alla residenza, e con i soldi 
ricavati si tenta di tenere in 
piedi l’azienda, seppure a 
ranghi ridotti. A Pinerolo di 
questa opportunità la Pmt 
dell’imprenditore Nugo ha 
fatto quasi una seconda 
professione. Una decina 
di anni fa salvò l’ex-Beloit 
in cambio della “valoriz-
zazione” di una fonderia 
dismessa dal Gruppo, dove 
oggi spiccano tre grandi 
condomini; nei prossimi 
giorni riproporrà l’opera-
zione nell’area ÿ nora desti-
nata alla produzione, che 
comunque verrà in parte 
mantenuta. In cambio, ol-
tre a mantenere i posti di 
lavoro, realizzerà un nuovo 
parcheggio pubblico. In-
tanto in città si chiede che 
a fronte delle numerose 
richieste di riconversione 
di aree produttive si varino 
norme chiare e trasparenti, 
valide per tutti. 

A Pinerolo posti di lavoro e parcheggi per “valorizzare” parte dell’area

Un futuro per l’ex-Beloit
Il progetto verrà presentato in Consiglio comunale dalla proprietà

Sono le più svariate le 
motivazioni che danno i Co-
muni, e speciÿ catamente i 
Comandi dei Vigili urbani, 
quando si attua il controllo 
a tappeto sulla viabilità e 
sui parcheggi più o meno 
selvaggi. Probabilmente al 
primo posto c’è l’esigenza 
di far cassa, in seconda bat-
tuta punire chi è autore di 
gravi infrazioni (passaggio 
con il rosso al semaforo, 
velocità eccessiva, guida in 
stato confusionale, ecc.). È 
anche questo il lavoro dei 
Vigili urbani e come tale va 
rispettato, anche se alcuni 

eccessi punitivi possono 
lasciarci l’amaro in bocca.

Ma c’è una domanda 
che vorrei fare ai Vigili e 
soprattutto agli ammini-
stratori pubblici: invece di 
dedicare tante energie ed 
attenzioni al disco orario 
scaduto o al mancato ticket 
nelle zone a pagamento, 
perché non si dedicano le 
stesse energie a combatte-
re l’evasione che costitui-
sce un danno per tutta la 
collettività? 

Le multe facili e la mancata consegna dello scontrino ÿ scale

Vigili in strada o anti-evasione?
PINEROLO E IL CAVALLO DI LEONARDO
Il cavallo progettato 
da Leonardo 
Da Vinci su 
commissione della 
famiglia Sforza 
(e mai realizzato) 
sta nascendo a 
Pinerolo. La ditta 
Antiqua Restauri 
di S. Secondo 
è l’arteÿ ce di 
un’opera a dir 
poco imponente, 
che verrà esposta 
nell’ambito 
della mostra 
su Leonardo a 
Venaria Reale dal 
18 novembre. Alta 
dieci metri, l’opera 
è in legno di salice 
curvato a mano.

Non basta più la sola indignazione

CATTOLICI IN POLITICA:
IMPEGNATI O RASSEGNATI?

Nessuna 
nostalgia per 

il passato 
ma una 

forte spinta 
culturale per 
imprimere 
un nuovo 
indirizzo 
alla vita 

democratica

È da tempo che molti 
cattolici, ormai dispersi 
sul piano politico, mani-
festano con toni forti, o 
con il silenzio 
delle parole, 
il profondo 
disagio che 
stiamo viven-
do e che ogni 
giorno sem-
bra crescere 
di intensità.

Certo, l’in-
tervento del 
card. Bagna-
sco è stato 
sinora il più 
organico  e  
forte di quelli 
che nell’ulti-
mo anno egli 
ha fatto, in-
terpretando le angosce e 
le paure che sta vivendo 
l’Italia, paese “disamora-
to di sé”.

Il suo è stato un ri-
proporre accorato della 

“questione morale” che 
riguarda l’esemplarità ne-
gativa della condotta pri-
vata e pubblica di persone 

che ricoprono 
responsabilità 
e che si ac-
compagna ad 
una crisi eco-
nomica della 
quale l’esito è 
ancora incerto.

Ora è trop-
po comodo e 
giustificativo 
per se stessi, 
come stanno 
facendo alcuni 
politici, il dire 
che la prolu-
sione del pre-
sidente dei ve-
scovi italiani è 

solo una alta riflessione 
morale senza riferimento 
a persone, partiti, istitu-
zioni. 
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Vicepresidente Riccardo Moli-
nari, i bilanci del Consiglio re-
gionale dimostrano rigore nella 
gestione.
     “L’Aula ha approvato all’unanimi-
tà, nel mese di luglio, il rendiconto 
generale 2010 del Consiglio regio-
nale, con un avanzo di amministra-
zione di circa 10 milioni di euro, 
anche dovuto ai primi risultati delle 
politiche di risparmi e di tagli ai costi 
generali introdotti da questo Uffi cio 
di Presidenza. L’Assemblea ha votato 
unanime anche l’assestamento di bi-

In questa legislatura al vicepre-
sidente del Consiglio regionale 
Roberto Placido è stata assegna-
ta la delega ai Sistemi Informati-
vi dell’Assemblea. Quali sono gli 
ambiti su cui siete intervenuti?
   “La dematerializzazione, ovvero il 
processo attraverso cui tutti i docu-
menti vengono realizzati unicamen-
te su sopporto digitale e informa-

tico, è uno dei pilastri della nostra 
azione. Risparmieremo sia in termini 
di semplifi cazione che di eliminazio-
ne del cartaceo, compreso lo snelli-
mento dell’archivio”.

Investimenti e programmazione Dematerializzazione

I bilanci del Consiglio Il futuro è digitale
L’Assemblea regionale ha approva-
to nella seduta del 6 luglio, nell’am-
bito della discussione sul collegato 
alla fi nanziaria, la riforma del Core-
com (Comitato regionale per le co-
municazioni), che prevede la ridu-
zione dei commissari da otto a tre 
e una sensibile diminuzione delle 
indennità.
Sino a oggi i costi sostenuti dal-
la Regione per gli emolumenti dei 
componenti ammontavano a oltre 
470mila euro. Dopo la riforma e, 
quindi, a partire dall’insediamento 
del nuovo Comitato, avvenuto il 
27 luglio, se ne spenderanno circa 
80mila, con un risparmio comples-
sivo di 2 milioni di euro per l’intera 
legislatura. Tutto ciò senza pregiu-
dicare in alcun modo l’operatività 
del Corecom.

Riforma
del Corecom

lancio per l’eser-
cizio fi nanziario 
2011 stabilendo 
l’utilizzo di una 
parte cospicua 
del l ’avanzo di 
amministrazione, 
pari a circa 5 
milioni di euro, 
in investimenti, 
in  pa r t i co la re 
per l’immobile 
situato in via Al-
fi eri 13 (locali ex 
Banco di Sicilia)”.

Questo cosa signifi ca nella pra-
tica?
    “Che i risparmi della gestio-
ne 2010 sono stati convertiti in 
programmazione futura. Queste 
risorse consentiranno la ristruttu-
razione dello stabile dell’ex Banco 
di Sicilia dove a breve potrà essere 
trasferita la maggior parte degli 
uffi ci attualmente fuori dalla sede 
di Palazzo Lascaris. Ne deriverà un 
consistente risparmio sul costo de-
gli affi tti che attualmente il Consi-
glio deve sostenere”.

Cosa è già stato fatto?
   “Rilevazione e gestione presenze 
del personale dipendente, gli ordi-
nativi informatici e la liquidazione 
informatica, la rilevazione e gestione 
delle presenze dei consiglieri alle se-
dute istituzionali, il cedolino e il Cud 
on line per i dipendenti e consiglie-
ri, il supporto nell’attività d’Aula. Il 
mondo vive la cosiddetta rivoluzione 

digitale. Il Consiglio regionale è da 
sempre attento ai temi dell’innova-
zione. Oggi possiamo tranquilla-
mente dire che la nostra attività sarà 
sempre più digitale”. 

Attività istituzionale

Il tema dei costi della politica è 
ormai centrale nella vita del pa-
ese e della regione. Il Consiglio 
regionale del Piemonte ha appro-
vato un piano di misure che, da 
inizio legislatura, è intervenuto 
su vari fronti, come conferma il 
presidente Valerio Cattaneo.
     “Abbiamo ottenuto importanti 
risultati senza eccedere nella de-
magogia. In questa legislatura ab-
biamo ridotto del 10% l’indennità 
dei consiglieri regionali, abbiamo 
dimezzato la liquidazione di fi ne 
mandato, modifi cato le modalità di 
erogazione dei gettoni di presenza 
e dei rimborsi spesa. Prevediamo di 
risparmiare circa 15 milioni di euro”.
Un altro tema che ha sollevato 
molte polemiche è stato quello 
dei vitalizi ai consiglieri cessati 
dal mandato.

    “Infatti, pensiamo di modifi care 
sia i criteri per assegnare il vitalizio, 
sia il periodo per ‘maturarlo’, non 
solo perché lo prevede la manovra 
ma perché lo riteniamo giusto”.
Crede che queste misure siano 
suffi cienti a dare risposte all’opi-
nione pubblica?
     “Il nostro è un piano ambizioso e 
per questo stiamo studiando altre pro-
poste da portare all’attenzione dell’As-
semblea. Come Uffi cio di Presidenza 
abbiamo presentato una proposta di 
legge per ridurre del 20% il numero 
dei consiglieri e passare da 60 a 50, 
così come anche il numero di assessori 
sarà fi ssato a 11. Vuol dire altri 12 mi-
lioni di euro di risparmi”.
Pensa davvero che i consiglieri 
votino una riforma che abbassa 
le possibilità di essere rieletti?
    “È un passaggio ineludibile per 

Ridotti i costi della politica
restituire dignità al rappor-
to tra politica e cittadini. 
La sobrietà deve tornare a 
essere un valore centrale. 
Oggi la politica si occupa 
spesso del contingente e 
non si cura di programma-
re il futuro. Credo che il 
Consiglio regionale possa 
farsi carico di questo pro-
getto. In ogni caso un ta-
glio importante è già stato 
fatto. Abbiamo ridotto il 

numero dei consiglieri del Corecom 
da otto a tre e anche i lori compensi. 
Una riforma coraggiosa che ci è sta-
ta riconosciuta da tutti”.
Altro fronte “caldo” delle ultime 
settimane sono stati i cosiddetti 
monogruppi, formazioni consilia-
ri composti da una sola persona.
     “È necessario interrogarci anche 
su questo, spesso tali meccanismi 
sono chiari a chi fa politica ma ri-
sultano incomprensibili ai cittadini, 
a maggior ragione in un momento 
di crisi. Dovremo approvare la nuova 
legge elettorale perché siamo obbli-
gati a farlo. Mi pare si faccia strada 
l’idea di alzare lo sbarramento e ri-
durre il numero dei gruppi presenti. 
Credo che quello potrebbe essere il 
momento per affrontare in maniera 
organica tutto la materia elettorale e 
della rappresentanza in Aula”.

Tagli ed economie

Risparmi della gestione
La legge regionale 14/2010 
ha disposto il dimezzamen-
to dell’indennità di fine 
mandato dei consiglieri 
regionali a decorrere da 
questa legislatura con un 
risparmio previsto di circa 
3,8 milioni di euro. Con la 
legge regionale 27/2010 è 

del rimborso chilometrico 
dei consiglieri, limitandolo 
al solo viaggio di andata e 
ritorno nella giornata.
Per quanto riguarda le pre-
senze  in Aula e commis-
sione, è stata introdotta la 
rilevazione elettronica.
Il gettone varia percentual-

stata determinata la ridu-
zione del 10% dell’inden-
nità mensile dei consiglieri, 
con un risparmio previsto di 
3,6 milioni di euro.
La stessa legge ha rivisto 
le modalità di erogazione 

mente in base alla presenza 
effettiva certifi cata dalla fi r-
ma del consigliere in entrata 
e uscita.
Questo provvedimento con-
sentirà un risparmio di circa 
2 milioni di euro.
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